
■ Il Guardasigilli Clemente Ma-
stellaha dato il via libera alproce-
dimento giudiziario contro Fran-
cescoStorace per le dichiarazioni,
considerate offensive, del senato-
re nei confronti del presidente
della Repubblica Napolitano, che
avevo “difeso” la senatrice a vita
Rita levi Montalcini dagli strali
del neofascista (ne aveva richie-
sto le stampelle). E la Lega, per ri-
torsione,, chiedealParlamentodi
eliminaregli stanziamentiad hoc
per la fondazione Ebri (European
brain research institute) della se-
natrice. «Megli ofinanziare il San
RaffaelediMilano»,scrivonoico-
lonnelli di Bossi
Per ordine. Il comunicato del Mi-
nistero è questo: «Il ministro del-
la Giustizia (che deve autorizzare
le indagini sui parlamentari, ndr)

ha ritenuto di non dover frappor-
reostacoliall'autonomoedovero-
so esplicarsi dell'attività giudizia-
ria, tenuto conto della manifesta
lesione del bene giuridico tutela-
todallanormaattraverso l'espres-
sione di apprezzamenti offensivi
nei confronti della persona e del
ruolo del Capo dello Stato che
vannobenaldi làdeldirittodicri-
tica». Storace aveva attaccato con

parole pesantissime il capo dello
Stato: «Giorgio Napolitano non
ha alcun titolo per distribuire pa-
tenti etiche. Per disdicevole storia
personale, per palese e nepotisti-

ca condizione familiare, per evi-
dente faziosità istituzionale. È in-
degno di una carica usurpata a
maggioranza...». Così la procura
di Roma potrà procedere. E se la

Montalcini ringrazia («Sono con-
tenta.Era il minimo chesi poteva
fare». E scuotendo la testa, la
Montalcini ha aggiunto: «Una fi-
gura indegna»), Storace ringhia:

«Non avevo dubbi che il regime
autorizzasse un processo ai danni
di un parlamentare dell’opposi-
zione».
Dopo questa notizia, è arrivata

l’altra. Ad orologeria. E l’ex mini-
stroRobertoCastelli, capogruppo
del Carroccio al Senato, era inve-
rogiàstatochiaroquandohadefi-
nito il finanziamento «un immo-
ralemercimonio, un grande spre-
co». Il Centro Europeo di Ricerca
sulCervello(EuropeanBrainRese-
arch Institute - Ebri) è un'organiz-
zazione che persegue lo studio
del sistema nervoso centrale. Na-
to due anni e mezzo fa grazie a fi-
nanziamentiprivatieall'ispirazio-
ne scientifica di Rita Levi Montal-
cini, di cui è presidente, l'istituto
nonhamairicevutofondipubbli-
ci, spiegano i dirigenti: «Quelli
previsti nella Finanziaria sarebbe-
ro stati i primi soldi statali alla ri-
cerca».Tremilionidi euroaffidati
nelpiùampio finanziamentoalla
ricerca.

RELATIVISMO INTOLLERABILE in Cas-

sazione. È questa la critica che l’Osservatore

Romano lancia contro la sentenza della corte

suprema sul caso di Eluana Englaro con la

quale gli ermellini

hanno stabilito un

nuovo processo sul

distacco del sondino

naso gastrico alla ragazza che è
in stato vegetativo dal 1992 a se-
guito di un incidente stradale.
Non solo la spina non va stacca-
ta, ma sono da rigettare le moti-
vazionidella sentenza,giudicate
un pericoloso disco verde all’eu-
tanasia che potrebbe influenza-
re il Parlamento. «È inaccettabi-
le il relativismodeivalori, soprat-
tuttosequesti riguardanolacon-
servazione o meno della vita»
scrive il giornale vaticano. «Ac-
cettare, pure nel vuoto legislati-
vo,unataleposizione - si sottoli-
nea - significa orientare fatal-
mente il legislatore verso l’euta-
nasia». Quello che preoccupa è
una possibile deriva «relativisti-
ca». «Introdurre il concetto di
pluralismo dei valori - scrive - si-
gnifica aprire una zona vuota
daiconfininonpiùtracciabili. Si-
gnificherebbe attribuire appun-
to ad ognuno una potestà inde-
terminatasullapropriaesistenza
dalle conseguenze facilmente
immaginabili, anche solo ragio-
nando dal punto di vista etico».
Due in particolare i punti della
sentenza sotto accusa. Il primo è
il riconoscimento al paziente
delsuodirittoall’autodetermina-
zioneterapeutica.Undirittoche
per lasupremaCortenonincon-
trerebbe alcun limite, anche nel
caso in cui ne consegua il sacrifi-
cio del bene della vita. Questo
perché «lo Stato italiano ricono-
sce il pluralismo dei valori». E la
ragazza, si ricorda, da sanaaveva
già dichiarato la sua contrarietà
a «vivere una vita artificiale».
L’altro argomento ripreso dalla
Cassazioneèche,«secondostan-
dard scientifici internazional-
mente riconosciuti», vi sia uno
stato di irreversibilità della sua
condizione. Sono argomenti
che il giornale vaticano cerca di
confutare. «Nessun esperto po-
trebbe, allo stato attuale dichia-
rare - rileva - l’irreversibilità della
condizione di stato vegetativo,
senoninbaseadunasceltapura-
mente soggettiva». Poi, sulla vo-
lontàdiEluana-aggiunge -«l’ar-
bitrarietà appare palese. La di-

chiarazione di un momento
non può evidentemente essere
presa a parametro per presume-
re la volontà di una persona ri-
guardo a scelte come quelle che
riguardano la contrarietà o me-
noaduntrattamentochefra l’al-
tro si pone al limite fra terapia e
nutrizione». «La vita va sempre
difesa»conclude l’Osservatore, ri-
prendendo le recenti dichiara-
zioni del segretario generale del-
la Cei, monsignor Giuseppe Be-
tori. Giudizi non nuovi. L’Osser-
vatore si era già scagliato contro
la sentenza del tribunale di Ca-
gliari che - interpretando la leg-
gesulla fecondazione-autorizza-
va l’esame dell’embrione prima
del suo impianto in una donna
affetta da talassamia.
Unapresadiposizionechehasu-

scitato reazioni. «La sentenza
della Cassazione sul caso Engla-
rolegittimamentepuòesseresot-
topostaacritichemasaràilParla-
mento a fare le valutazioni che
ritiene, senza lasciarsi condizio-
naredanessuno,nemmenodal-
la Cassazione» è il commento di
Alessandro Criscuolo, il presi-
dente titolare della Prima sezio-
ne civile, dalla quale è uscito il
verdetto.«Ognunoèliberodicri-
ticare - afferma - anche se mi pa-

re che la sentenza abbia motiva-
to diffusamente le ragioni della
decisione». Non vuole polemi-
che l’alto magistrato, «gli altri
hanno piena libertà di esprime-
re le loro opinioni, ma toccherà
al Parlamento italiano fare le va-
lutazioni che ritiene, senza la-
sciarsi condizionare da nessu-
no». Chi, invece, reagisce è l’eu-
roparlamentare radicale e segre-
tario dell’associazione
“Coscioni”Cappato cheparladi

«festival delle guardie svizzere
che presidiano il corpo di Elua-
na, che da 15 anni viene trattata
come un oggetto». Mentre per il
capogruppo alla Camera della
Rosa nel Pugno Villetti «l’Osser-
vatore confonde l’eutanasia con
l’interruzione del mantenimen-
to artificiale in vita di una perso-
na in come da oltre un decen-
nio». Quello che però Villetti
considera più grave «è che que-
sta battaglia sia motivata da una
esplicita negazione del plurali-
smodeivalori».LeCamere,con-
clude, «già da tempo avrebbero
dovuto approvare una legge sul
testamentobiologicoesenonlo
hanno fatto è perché proprio
per lepressionivaticane,nonso-
lo il centrodestra ma anche una
parte delle forze del centrosini-
stra, lo hanno costantemente
impedito».

Dal Colle nessun parere
il Guardasigilli decide da solo

Insulti a Napolitano, da Mastella via libera alla procura per procedere contro Storace
Il ministro: «Andati oltre il diritto di critica». Il presidente aveva difeso la Montalcini: per ripicca la Lega chiede il taglio degli stanziamenti per la fondazione della senatrice

■ di Giuseppe Di Teresa

Parole inaccettabili

NON EXPEDIT, letteral-

mente significa «non convie-

ne». Il fermo divieto - quan-

do tutto era stato organizza-

to già da tempo - è arrivato

probabilmente ieri mattina

da oltre Tevere al vescovo di
Grosseto,FrancoAgostinelli, che
si accingeva a visitare la sede del
circolo grossetano dell'Arcigay,
nell’ambitodegli incontri stabili-
ti per la visita pastorale alla città.
Nel2007leapertureallacomuni-
tà gay, nelle sacre stanze suscita-
no evidentemente la stessa aller-
giachespinse Pio IXad impedire

ai cattolici la partecipazione alla
vitapoliticadelneonatostatoIta-
liano.
Il monsignore maremmano ha
negato fermamente che l’incon-
trosia statoannullato, comerife-
rito da Arcigay, «per non meglio
precisati ordini da Roma». «Nei
miei due anni di vescovo a Gros-
seto - ha dichiarato Agostinelli -
hoincontratopersoneditutti i ti-

pi.Egliomossessualihannoavu-
to le porte aperte sempre. Ma
non c'è mai stata una tv dietro.
Sono sempre disposto ad incon-
trarli, ma a telecamere spente».
Tuttavia, l'argomentazione del
«nervosismo mediatico intorno
allavisita», utilizzata dal vescovo
per far saltare l'incontro, appare
una forzatura. «La visita al circo-
loLeonardo - spiega ilpresidente
dell'Arcigay grossetana David
Buzzetti - era stata proposta dal
vescovo stesso». Ieri mattina tut-
ti igiornali localineparlavano,ri-
portando dichiarazioni aperturi-
ste di Agostinelli. Era del tutto
chiaro, pertanto, che la cosa
avrebbeavutounrisaltomediati-
co.
Evidentemente è scattato l’alt
della Conferenza Episcopale e

del Vaticano, con la contromos-
sadiplomaticadiproporreunin-
contro in“terraconsacrata”,nel-
la parrocchia di San Giuseppe.
«Noi però - dichiara Buzzetti -
noncisiamoresidisponibili,per-
chè troviamo imbarazzante que-
sto repentino ripensamento ri-
servato esclusivamente alla no-
stra associazione».
Il problema è chiaramente quel-

lo del riconoscimento 'diploma-
tico' del mondo gay come inter-
locutore della chiesa. «Il mio ge-
sto - ha dichiarato Agostinelli -
andava nel senso dell'accoglien-
za, non della strumentalizzazio-
ne o del riconoscimento di Arci-
gay. Io non giudico nessuno, ma
nonsonod'accordoconleosten-
tazioni e non facci oil cavallo di
Troia per nessuno: non posso e
non voglio dare a questa associa-
zione alcun riconoscimento».
L'Arcigay grossetana rimane di-
spiaciuta di questo incidente.
«Per noi - spiega Buzzetti - è un'
occasione sprecata. Tuttavia, ri-
mane la stima per il vescovo di
Grosseto, e apprezziamo il tenta-
tivo che ha fatto per aprire il dia-
logoconilmondoGlbt,chieden-
doci ufficialmente un incontro,

che evidentemente qualcun al-
tro ha visto come un pericolo».
«L'annunciata visita alla nostra
sede locale da parte del vescovo -
ha sottolineato Aurelio Mancu-
so, presidente nazionale di Arci-
gay - era sicuramente un gesto di
grande rispetto nei nostri con-
fronti proveniente dal mondo
cattolico. Il fattochelastessadio-
cesi abbia ricevuto ordini vatica-
ni perchè questa visita non av-
venganonfacheaumentare ildi-
staccofraRomaelesuechiese lo-
cali. La cosa non ci stupisce più
di tanto, ma vogliamo ringrazia-
re comunque Agostinelli per la
proposta iniziale checiha fatto e
siamo solidali con lui per essere
costretto a seguire imposizioni
non del tutto in linea col suo
pensiero».

Il Quirinale

FRA LECCO E GROSSETO

Come Eluana, ridotti ormai a vegetali. In Italia sonocir-
ca 1.500 i pazienti in queste condizioni. Decine di migliaia
(2-300.000 secondo le stime più recenti) sono infatti le perso-
ne che entrano ogni anno in coma per incidenti stradali o sul
lavoro,permalattieo intossicazioni. Piùdi un terzone esce in-
denne, altri riportano danni più o meno gravi e per circa 500
di loro il coma evolve in stato vegetativo, che diventa perma-
nente quando dura oltre 3 mesi. Fra chi sopravvive ed esce dal
coma, uno su 4 riporta gravi disabilità. In Italia, una persona
su tre colpite dal coma ha un’età compresa fra 0 e 15 anni. Il
3%deibambinirimane incomaoltreunmese.Lamaggiorpar-
te di questi piccoli pazienti riprende attività di coscienza, ma
molti di loro manterranno gravi disabilità. Attualmente, nel
nostroPaesesonocirca700ibambini instatodicomavegetati-
vo. Situazioni «al limite» e molto difficili da gestire, anche per-
chè, sottolineanovariesperti, in Italiaesistonopochestrutture
specializzateegli stessimedici sonospesso impreparati,doven-
do trattare casi con patologie molto complesse. Molte volte,
dunque, l’assistenzanonèdi tipospecialisticoelestatisticheri-
levano che sono proprio i giovani coloro che occupano le po-
chestanzea disposizionenegli ospedali per i pazienti in coma.
Unesempiodi impegnosul frontedeipazienti incomaèl’asso-
ciazione «Gli amici di Luca», nata dopo un appello alla solida-
rietà lanciatodaigenitoridiLucaDeNigris,quindicennebolo-
gnese in coma per 240 giorni e scomparso nel 1998.

Eutanasia, il Vaticano
attacca la Cassazione
Dopo la sentenza che apre all’interruzione delle terapie
l’«Osservatore» accusa: inaccettabile pluralismo dei valori

IN ITALIA

Storace potrà essere
processato
Il Carroccio si ribella:
«Quei soldi dateli
al San Raffaele»

L'ex presidente attacca il
presidente: secondo Cossiga sarebbe
stato Napolitano a chiedere a Mastella
di autorizzare l'indagine su Storace per
le offese all'onore e al prestigio del capo
dello Stato. Lo fa sapere il senatore de
«La destra», e l'ex presidente in una
fluviale e polemica dichiarazione
conferma di avere diffuso questa
notizia. Ma negli archivi del Quirinale c'è

un documento che permette di
ricostruire la vicenda in altro modo: nel
1993 - durante la presidenza Scalfaro -
l'allora segretario generale Gaetano
Gifuni, ancor oggi sul Colle come
«segretario generale onorario», inviò al
ministro della giustizia dell'epoca,
Giovanni Conso, una lettera in cui si
abbandonava la prassi, fino ad allora
imperante, di chiedere da via Arenula al
Quirinale un parere sulla autorizzazione
a indagare i parlamentari sospettati del
reato di offese all'onore e alla dignità del

capo dello Stato. Si faceva osservare in
quella lettera che in questo modo si
ribaltava la competenza della decisione,
dal ministro, che è addetto per legge a
tale provvedimento, allo stesso
presidente, diretto interessato. E da
allora in poi si invitava i guardasigilli a
decidere da soli. A questa nuova prassi,
insomma, ci si è attenuti per il caso
Storace, e dal Quirinale si limitano a
ribadire il rispetto di Napolitano per le
autonome decisioni della magistratura.

 v.va.

«Inaccettabile» è il termine usato dal Vaticano per negare una sentenza
dello Stato italiano: tecnicamente è lessico eversivo. Lo usa la Chiesa e
aggiunge - con malizia che poco s’addice: «Si orienta fatalmente il
legislatore verso l’eutanasia». Su quali basi si arriva a questa conclusione?
Giudici di ogni grado chiedono un quadro normativo di riferimento
preciso, moderno e contestualizzato. E il Parlamento si muove
faticosamente verso il testamento biologico, tutt’altra cosa rispetto alla
dolce morte. Inaccettabile è “l’invasione di campo” dello Stato Vaticano
rivolto al popolo italiano: non risultano bolle papali quando certi temi
sono sollevati altrove. Inaccettabile è che non ci sia una legge italiana - c’è
anche in Giappone, il più tradizionalista fra i Paesi sviluppati - che
sostenga malati, dottori, genitori, giudici. Inaccettabile è il linguaggio di
un monsignore che annulla la visita all’Arcigay perchè lui non sdogana
nessuno, non fa il cavallo di Troia. Come se il territorio dell’omosessualità
fosse “esterno” alla civiltà. E l’intenzione dei gay fosse quella di espugnare
con subdoli stratagemmi un posto nel convivere civile.  m.buc.

Il giornale già contro
il tribunale di Cagliari
sulla legge 40
Cappato: festival
di guardie svizzere

Incontro all’Arcigay, dietrofront del vescovo: «Non sdogano nessuno»
Grosseto, monsignor Agostinelli cancella la visita per «nervosismo mediatico: non faccio il cavallo di Troia»

La visita proposta
dallo stesso vescovo
Che adesso dice:
«Venite alla parrocchia
di San Giuseppe»

L’Arcigay: «Non
andremo al nuovo
incontro. È solo
un imbarazzante
ripensamento»

LA SITUAZIONE
Coma vegetativo, in 1500 nelle condizioni di Eluana

Giuseppe Englaro mostra la foto di sua figlia Eluana in coma da 15 anni Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

11
giovedì 18 ottobre 2007


